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NORMATIVANORMATIVANORMATIVANORMATIVA

LEGGE 3 agosto 2009, N. 102LEGGE 3 agosto 2009, N. 102LEGGE 3 agosto 2009, N. 102LEGGE 3 agosto 2009, N. 102 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali. (pubblicata nel Supplemento Ordinario 140/L alla Gazzetta Ufficiale 

italiana n. 179 del 4 agosto 2009) 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE - 1 luglio 2009, n. 78 - Testo del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale -

n. 150 del 1 luglio 2009), coordinato con la legge di conversione 20 novembre 2009, n. 102 (in questo stesso supplemento ordinario alla pag. 1), 
recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonche' proroga di termini e 
della partecipazione italiana a missioni internazionali». (09G0116). (pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 140 alla Gazzetta Ufficiale italiana n. 179 

del 4 agosto 2009) 

DECRETO-LEGGE 1 Luglio 2009, N. 78 - Provvedimento anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali. 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale italiana n. 150 del 1 luglio 2009) 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO - DECRETO 2 maggio 2006 - Approvazione dei modelli di registro di carico e scarico dei 
rifiuti, ai sensi dell'articolo 195, commi 2, lettera n), e 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale italiana n. 107 

del 10 maggio 2006) DICHIARATO INEFFICACE
Decreto 1 aprile 1998 n. 145 - Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi 

degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) , e comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale italiana n. 109 
del 13 maggio 1998) 

Decreto Ministeriale n. 148 del 1 aprile 1998 - Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 12, 18, comma 2, lettera m) , e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 articoli 12, 18, comma 2, lettera m) , e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 14 

maggio 1998) 
GIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZAGIURISPRUDENZA PRONUNCIAMENTI DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DELLE COMUNITA' EUROPEE - ORDINANZA DELLA CORTE (Sesta Sezione) 28 settembre 
2004 - «Art. 104, n. 3, del regolamento di procedura – Gestione dei rifiuti – Rifiuti pericolosi – Direttiva 91/689/CEE – Art. 4 – Nozione di “produttore di 
rifiuti” – Inserimento o meno di persone fisiche» SCADENZESCADENZESCADENZESCADENZE 23 GENNAIO 2010 23 GENNAIO 2010 23 GENNAIO 2010 23 GENNAIO 2010 ---- Entro questa data il Ministero dell'ambiente, con uno o più decreti, Entro questa data il Ministero dell'ambiente, con uno o più decreti, Entro questa data il Ministero dell'ambiente, con uno o più decreti, Entro questa data il Ministero dell'ambiente, con uno o più decreti, 

dovrebbedovrebbedovrebbedovrebbe fornire le indicazioni necessarie per passare al sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai ffornire le indicazioni necessarie per passare al sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai ffornire le indicazioni necessarie per passare al sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai ffornire le indicazioni necessarie per passare al sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai fini della trasmissione e raccolta ini della trasmissione e raccolta ini della trasmissione e raccolta ini della trasmissione e raccolta 
di informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del fdi informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del fdi informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del fdi informazioni su produzione, detenzione, trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del formormormormulario di identificazione ulario di identificazione ulario di identificazione ulario di identificazione 

dei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D. (vedi Decretodei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D. (vedi Decretodei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D. (vedi Decretodei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D. (vedi Decreto----legge 78/2009 come convertito con modificazione legge 78/2009 come convertito con modificazione legge 78/2009 come convertito con modificazione legge 78/2009 come convertito con modificazione dalla legge 102/2009dalla legge 102/2009dalla legge 102/2009dalla legge 102/2009) ) ) ) 
13 FEBBRAIO 2008 13 FEBBRAIO 2008 13 FEBBRAIO 2008 13 FEBBRAIO 2008 ---- Da questa data possono essere utilizzati solo i registri vidimati dalla I registri sono numerati e vidimati dDa questa data possono essere utilizzati solo i registri vidimati dalla I registri sono numerati e vidimati dDa questa data possono essere utilizzati solo i registri vidimati dalla I registri sono numerati e vidimati dDa questa data possono essere utilizzati solo i registri vidimati dalla I registri sono numerati e vidimati dalle Camere di commercio alle Camere di commercio alle Camere di commercio alle Camere di commercio 

territorialmente competenti. Modifica al D.lgs 152/2006 introdotta dall'territorialmente competenti. Modifica al D.lgs 152/2006 introdotta dall'territorialmente competenti. Modifica al D.lgs 152/2006 introdotta dall'territorialmente competenti. Modifica al D.lgs 152/2006 introdotta dall'art. 2 del D.lgs 4/2008art. 2 del D.lgs 4/2008art. 2 del D.lgs 4/2008art. 2 del D.lgs 4/2008 NEWSNEWSNEWSNEWS REGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTI ---- Il Ministero dell'ambiente Il Ministero dell'ambiente Il Ministero dell'ambiente Il Ministero dell'ambiente 
suggerisce ai "soggetti competenti" di far continuare a utilizzare i registri già vidimati dall'ufficio locale dell'Agenzia dsuggerisce ai "soggetti competenti" di far continuare a utilizzare i registri già vidimati dall'ufficio locale dell'Agenzia dsuggerisce ai "soggetti competenti" di far continuare a utilizzare i registri già vidimati dall'ufficio locale dell'Agenzia dsuggerisce ai "soggetti competenti" di far continuare a utilizzare i registri già vidimati dall'ufficio locale dell'Agenzia dellellellelle Entrate (14 febbraio 2008) e Entrate (14 febbraio 2008) e Entrate (14 febbraio 2008) e Entrate (14 febbraio 2008) 

REGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTIREGISTRO RIFIUTI ---- Dal 13 febbraio 2008 il registro di carico e scarico rifiuti deve essere vidimato dalla Camera di Commercio (5 febbraio 2008Dal 13 febbraio 2008 il registro di carico e scarico rifiuti deve essere vidimato dalla Camera di Commercio (5 febbraio 2008Dal 13 febbraio 2008 il registro di carico e scarico rifiuti deve essere vidimato dalla Camera di Commercio (5 febbraio 2008Dal 13 febbraio 2008 il registro di carico e scarico rifiuti deve essere vidimato dalla Camera di Commercio (5 febbraio 2008) ) ) ) 
REGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTI ---- DM 2 maggio 2006: Confusione sull'obbligo della tenuta del registro rifiuti per i piccoli produttori DM 2 maggio 2006: Confusione sull'obbligo della tenuta del registro rifiuti per i piccoli produttori DM 2 maggio 2006: Confusione sull'obbligo della tenuta del registro rifiuti per i piccoli produttori DM 2 maggio 2006: Confusione sull'obbligo della tenuta del registro rifiuti per i piccoli produttori 

artigiani. (17 maggio 2006) artigiani. (17 maggio 2006) artigiani. (17 maggio 2006) artigiani. (17 maggio 2006) 
REGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTIREGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI RIFIUTI ---- Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che approva i modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti ai Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che approva i modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti ai Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che approva i modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti ai Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che approva i modelli di registro di carico e scarico dei rifiuti ai 

sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (11 maggio 2006) sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (11 maggio 2006) sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (11 maggio 2006) sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. (11 maggio 2006) 
TRATTAMENTO TRIBUTARIO DELLA BOLLATURA E VIDIMAZIONE DEI REGISTRI RIFIUTITRATTAMENTO TRIBUTARIO DELLA BOLLATURA E VIDIMAZIONE DEI REGISTRI RIFIUTITRATTAMENTO TRIBUTARIO DELLA BOLLATURA E VIDIMAZIONE DEI REGISTRI RIFIUTITRATTAMENTO TRIBUTARIO DELLA BOLLATURA E VIDIMAZIONE DEI REGISTRI RIFIUTI ---- L'Agenzia delle Entrate ha escluso il pagamento della tassa e L'Agenzia delle Entrate ha escluso il pagamento della tassa e L'Agenzia delle Entrate ha escluso il pagamento della tassa e L'Agenzia delle Entrate ha escluso il pagamento della tassa e 

dell'imposta per la vidimazione e bollatura dei registri carico e scarico rifiuti (21 dicembre 2005) dell'imposta per la vidimazione e bollatura dei registri carico e scarico rifiuti (21 dicembre 2005) dell'imposta per la vidimazione e bollatura dei registri carico e scarico rifiuti (21 dicembre 2005) dell'imposta per la vidimazione e bollatura dei registri carico e scarico rifiuti (21 dicembre 2005) 
DOCUMENTIDOCUMENTIDOCUMENTIDOCUMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE AGENZIA DELLE ENTRATE AGENZIA DELLE ENTRATE AGENZIA DELLE ENTRATE ---- DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO ---- Risoluzione del 11/11/2005 n. 159Risoluzione del 11/11/2005 n. 159Risoluzione del 11/11/2005 n. 159Risoluzione del 11/11/2005 n. 159 ---- Trattamento Trattamento Trattamento Trattamento 

tributario della bollatura e vidimazione dei Registri carico e scarico rifiuti tributario della bollatura e vidimazione dei Registri carico e scarico rifiuti tributario della bollatura e vidimazione dei Registri carico e scarico rifiuti tributario della bollatura e vidimazione dei Registri carico e scarico rifiuti 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO MINISTERO DELL’AMBIENTE E MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO MINISTERO DELL’AMBIENTE E MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO MINISTERO DELL’AMBIENTE E MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO ---- CIRCOLARE 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98CIRCOLARE 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98CIRCOLARE 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98CIRCOLARE 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98. . . . 

Esplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasEsplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasEsplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasEsplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasporporporportati individuati, tati individuati, tati individuati, tati individuati, 
rispettivamente, dal decreto ministeriale 1rispettivamente, dal decreto ministeriale 1rispettivamente, dal decreto ministeriale 1rispettivamente, dal decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 145, e dal decreto ministeriale 1aprile 1998, n. 145, e dal decreto ministeriale 1aprile 1998, n. 145, e dal decreto ministeriale 1aprile 1998, n. 145, e dal decreto ministeriale 1° aprile 1998, n. 148.aprile 1998, n. 148.aprile 1998, n. 148.aprile 1998, n. 148. (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

italiana n. 212 del 11 settembre 1998)italiana n. 212 del 11 settembre 1998)italiana n. 212 del 11 settembre 1998)italiana n. 212 del 11 settembre 1998)



EvoluzioneEvoluzioneEvoluzioneEvoluzione delladelladelladella normativanormativanormativanormativa inininin tematematematema didididi rifiutirifiutirifiutirifiuti
ospedalieriospedalieriospedalieriospedalieri;;;; sisisisi possonopossonopossonopossono distingueredistingueredistingueredistinguere 3333 differentidifferentidifferentidifferenti
fasifasifasifasi::::

• LaLaLaLa legislazionelegislazionelegislazionelegislazione primaprimaprimaprima deldeldeldel 1997199719971997
• IlIlIlIl DecretoDecretoDecretoDecreto LegislativoLegislativoLegislativoLegislativo nnnn° 22222222 deldeldeldel 5555 febbraiofebbraiofebbraiofebbraio 1997199719971997
• IlIlIlIl DPRDPRDPRDPR 254254254254////2003200320032003



La Conferenza delle Nazioni Unite
sull’ambiente e sviluppo svoltasi a Rio de
Janeiro ribadisce che la sostenibilità quando
comprende aspetti ambientali, economici ecomprende aspetti ambientali, economici e
sociali deve:

“ soddisfare in egual misura i bisogni di
sviluppo e ambientali sia delle attuali
generazioni che di quelle future”



PerPer poterpoter ridurreridurre lala quantitquantitààdidi rifiutirifiuti eded avereavere
unauna correttacorretta gestionegestione deglidegli stessistessi èèopportunoopportuno
attuareattuare::attuareattuare::

��prevenzioneprevenzione

�� riutilizzoriutilizzo

�� recuperorecupero

�� smaltimentosmaltimento inin sicurezzasicurezza



CartaCartaCartaCarta

� la carta da inviare al riciclo deve essere inserita nei contenitori la carta da inviare al riciclo deve essere inserita nei contenitori la carta da inviare al riciclo deve essere inserita nei contenitori la carta da inviare al riciclo deve essere inserita nei contenitori 

“carta qui”“carta qui”“carta qui”“carta qui”

� posizionare nei contenitori posizionare nei contenitori posizionare nei contenitori posizionare nei contenitori “solamente carta”“solamente carta”“solamente carta”“solamente carta”

� posizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllate� posizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllateposizionare i contenitori solamente in aree controllate

� non inserire carta contaminata da materiale biologiconon inserire carta contaminata da materiale biologiconon inserire carta contaminata da materiale biologiconon inserire carta contaminata da materiale biologico

COSA INSERIRE:COSA INSERIRE:COSA INSERIRE:COSA INSERIRE:

� riviste e quotidianiriviste e quotidianiriviste e quotidianiriviste e quotidiani

� imballaggiimballaggiimballaggiimballaggi

� tutto il materiale cartaceotutto il materiale cartaceotutto il materiale cartaceotutto il materiale cartaceo

� involucri di materialeinvolucri di materialeinvolucri di materialeinvolucri di materiale



VetroVetroVetroVetro

•raccolta differenziata vetro  bianco e 
scuro
•inserimento di solo materiale in vetro
•eliminazione di eventuali residui di 
prodotti



Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi 
(rischio biologico)(rischio biologico)(rischio biologico)(rischio biologico)

� devono essere raccolti in doppio contenitoredevono essere raccolti in doppio contenitoredevono essere raccolti in doppio contenitoredevono essere raccolti in doppio contenitore

� il sacco deve essere chiuso con l’apposita fascettail sacco deve essere chiuso con l’apposita fascettail sacco deve essere chiuso con l’apposita fascettail sacco deve essere chiuso con l’apposita fascetta

� all’interno devono essere posizionati tutti i rifiuti all’interno devono essere posizionati tutti i rifiuti all’interno devono essere posizionati tutti i rifiuti all’interno devono essere posizionati tutti i rifiuti 
potenzialmente infettipotenzialmente infettipotenzialmente infettipotenzialmente infetti

� l’etichetta del contenitore deve essere compilata in tutte le l’etichetta del contenitore deve essere compilata in tutte le l’etichetta del contenitore deve essere compilata in tutte le l’etichetta del contenitore deve essere compilata in tutte le 
sue  partisue  partisue  partisue  parti

� qualsiasi manovra sul contenitore deve essere  effettuata qualsiasi manovra sul contenitore deve essere  effettuata qualsiasi manovra sul contenitore deve essere  effettuata qualsiasi manovra sul contenitore deve essere  effettuata 
utilizzando i DPIutilizzando i DPIutilizzando i DPIutilizzando i DPI



Rifiuti Rifiuti Rifiuti Rifiuti 
taglientitaglientitaglientitaglienti

Tutti i taglienti di piccole dimensioni devono essere inseriti nei Tutti i taglienti di piccole dimensioni devono essere inseriti nei Tutti i taglienti di piccole dimensioni devono essere inseriti nei Tutti i taglienti di piccole dimensioni devono essere inseriti nei 
contenitori per rifiuti taglienticontenitori per rifiuti taglienticontenitori per rifiuti taglienticontenitori per rifiuti taglienti

I contenitori per taglienti devono essere collocati:I contenitori per taglienti devono essere collocati:I contenitori per taglienti devono essere collocati:I contenitori per taglienti devono essere collocati:

� sui carrelli terapiasui carrelli terapiasui carrelli terapiasui carrelli terapia

� nelle guardiolenelle guardiolenelle guardiolenelle guardiole

� nelle sale medicazioninelle sale medicazioninelle sale medicazioninelle sale medicazioni

� negli ambulatorinegli ambulatorinegli ambulatorinegli ambulatori



Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi Rifiuti speciali pericolosi 
(rischio chimico)(rischio chimico)(rischio chimico)(rischio chimico)

RR
Contenitori:Contenitori:Contenitori:Contenitori:

� rigidi

� di materiale plastico

� di colore bianco

� da 20 litri

Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei Caratteristiche dei 
contenitori:contenitori:contenitori:contenitori:

� materiale idoneo

� apertura adeguata

� chiusura di sicurezza

� maniglie di presa

C.E.R.C.E.R.C.E.R.C.E.R.



Relazione RER – dati produzione 
delle Aziende Sanitarie anno 2011



Relazione RER – dati produzione delle 
Aziende Sanitarie anno 2011



Relazione RER – dati produzione delle 
Aziende Sanitarie anno 2011



Relazione RER – dati produzione delle 
Aziende Sanitarie anno 2011



Relazione RER – dati produzione delle 
Aziende Sanitarie anno 2011



1920000

I dati di produzione dei rifiuti dimostrano una costante diminuzione delle produzioni di

rifiuti pericolosi a rischio biologico (dati al lordo dei contenitori):

L’Azienda in cifre……..

1740000
1760000
1780000
1800000
1820000
1840000
1860000
1880000
1900000
1920000

2007 2008 2009

ANNO DI PRODUZIONE

Kg



mentre la produzione di rifiuti assimilabili agli urbani è progressivamente aumentata

come possiamo evidenziare dallo schema sotto riportato

1060000

1080000

900000

920000

940000

960000

980000

1000000

1020000

1040000

1060000

2007 2008 2009

Kg

A NNO DI PRODUZIONE

la produzione di rifiuti inviati al recupero di materia prima (es. carta, vetro, ecc.) è

passata da Kg 418.581 dell’anno 2007 a Kg 534.542 dell’anno 2009.



CostiCosti…………. . 





Progetti Progetti ……………………..

•• Anno 2011 Anno 2011 …… RATIOSONRATIOSON

•• Anno 2012 Anno 2012 …… Sale Operatorie e Sale Operatorie e •• Anno 2012 Anno 2012 …… Sale Operatorie e Sale Operatorie e 

TI Ospedali Bellaria e MaggioreTI Ospedali Bellaria e Maggiore

•• Anno 2013 Anno 2013 …… Sale Operatorie e Sale Operatorie e 

TI Area SpokeTI Area Spoke



Progetto anno 2012Progetto anno 2012

3802

3000,00

3500,00

4000,00

1007,40
873,30 951,70

2344,00

581
350,68 282,50 213,20

1827,00

405

1957

0,00

500,00

1000,00

1500,00

2000,00

2500,00

SO OB blocco G SO OB blocco D RIA OB RIA OM SO OM ostetricia SO OM corpo D

prima

dopo



Progetto anno 2012Progetto anno 2012

9559,4

€ 12.092,64100

10000

12000

14000

5035,38

€ 6.369,76

0
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4000

6000

8000

10000
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Parametrazione produzione Parametrazione produzione 

anno 2011 e anno 2012anno 2011 e anno 2012

••

1000000

1200000

0

200000

400000

600000

800000

g.d.d. 560968 533918

Kg. 1069589 1002029

2011 2012



Produzione di rifiuti per Produzione di rifiuti per 

g.d.d.g.d.d.

1,89

1,895

1,9

1,905

1,91

1,86

1,865

1,87

1,875

1,88

1,885

1,89

Kg/g.d.d. 1,907 1,877

2011 2012



Costo rifiuti 18.01.03Costo rifiuti 18.01.03……

Riduzione nellRiduzione nell’’ anno 2012 di Kg. anno 2012 di Kg. 

27.05027.050

= Riduzione economica = Riduzione economica (Kg. 27050 x 1,256 (Kg. 27050 x 1,256 

costo smaltimento 18.01.03) costo smaltimento 18.01.03) di di €€ 33.974,833.974,8



Grazie per lGrazie per lGrazie per lGrazie per l’ attenzioneattenzioneattenzioneattenzione……


